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I COMMISSIONE

SEDUTA N.  85 DEL 26 LUGLIO 2006 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Prosecuzione esame DDL n. 312 “Assestamento al Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e disposizioni finanziarie”

L’ Assessore al Bilancio svolge una breve relazione sull’ articolato del disegno di legge soffermandosi in particolare sull’ art. 11 che regola l’istituzione della società in house e la ristrutturazione societaria di Finpiemonte.

 Tale società, prosegue, dovrà costituire l’ organismo cui poter affidare, nel rispetto della normativa comunitaria, le attività di spettanza regionale consistenti nella gestione di un fondo di controgaranzia per il sistema dei confidi di primo grado e nella concessione ed erogazione di incentivi, agevolazioni, contributi od ogni altro tipo di beneficio alle imprese, nella preordinata attività istruttoria e in ogni altra attività strumentale e connessa, ivi compresi i controlli e la gestione finanziaria dei fondi; la Regione ridefinisce, nell'ambito delle finalità che hanno guidato l'istituzione di Finpiemonte, la missione della Finanziaria pubblica che, previa adeguata ristrutturazione societaria, sarà deputata al perseguimento delle finalità proprie della società in house e pertanto a capitale interamente posseduto da enti pubblici. Tale società denominata Finpiemonte 1 diventerà  l’ Agenzia per lo sviluppo, la ricerca e l’ innovazione.
In esito alla predetta riorganizzazione societaria sarà enucleata da Finpiemonte, mediante scissione, una nuova società (Newco Finpiemonte) a partecipazione identica a quella attuale, alla quale, ferma nei suoi confronti l'applicabilità della disciplina di cui alla legge regionale 26 gennaio 1976, n. 8 (Costituzione dell'Istituto Finanziario Regionale Piemontese), saranno affidati la gestione delle partecipazioni e il proseguimento degli altri scopi attualmente svolti da Finpiemonte e non rientranti nelle finalità della società in house.

L’ Assessore ha quindi precisato che Finpiemonte 1, (Agenzia per lo sviluppo, ricerca e innovazione) dovrà avere, in un prossimo futuro, un capitale sociale interamente sottoscritto da Enti pubblici. Ad oggi infatti la Regione Piemonte e altri Enti pubblici (Provincie di AT, CN, TO, Comuni di AT e TO; C.C.I.A.A. di TO, BI, VC, VCO, CN, AL, AT) ne detengono il 65% mentre il 35 % è attualmente posseduto da soggetti privati.

La Regione Piemonte chiederà, per tanto, ai soci privati di Finpiemonte 1 di cedere le proprie partecipazioni azionarie detenute in tale società auspicando che vengano sottoscritte dalle altre Provincie e Comuni piemontesi attualmente non presenti nel capitale sociale dell’ Agenzia, in modo da garantire la partecipazione dell’intero sistema pubblico piemontese.

Per quanto concerne invece Newco Finpiemonte, ossia la società che gestirà le partecipazioni regionali, i soggetti privati potranno continuare a mantenere le loro partecipazioni azionarie nella stessa percentuale detenuta prima della riorganizzazione societaria di Finpiemonte.

Conclude affermando che la ratio di tale progetto di riforma è quella, da un lato, di rispondere alle nuove normative comunitarie in materia di società in house e dall’ altro quella di garantire una razionalizzazione delle società partecipate.

A tale proposito ricorda che, su 23 delle 58 società partecipate di Finpiemonte, è in corso una due diligence (valutazione economica) al termine della quale si avrà quadro preciso della situazione in vista di una loro possibile riorganizzazione.

L’Assessore al termine pone quindi in distribuzione alcune schede riassuntive di quanto appena illustrato relativamente alla riforma di Finpiemonte e alla costituzione dell’ Agenzia per la ricerca e sviluppo (Finpiemonte 1) e di Newco Finpiemonte (Finpiemonte 2).

Al termine della relazione, i Commissari hanno ringraziato l’Assessore per la disponibilità dimostrata nell’approfondimento e per il materiale fornito, quindi hanno evidenziato alcuni nodi critici che dovranno essere affrontati.

In particolare un Consigliere di Opposizione ha ricordato il ruolo centrale che il Consiglio Regionale deve avere in un progetto di importanza tanto rilevante qual è la riforma di Finpiemonte. A tal proposito, riterrebbe opportuno che la Giunta Regionale presentasse un disegno di legge ad hoc per poter consentire un confronto politico più approfondito sul tema. Ha infine evidenziato le difficoltà che, a suo avviso, si potrebbero riscontrare, riguardo la possibilità di attrarre investitori privati in un progetto complessivo di partecipazione com’è previsto per Newco Finpiemonte. 

Un altro Consigliere di Opposizione ha invece sostenuto che la razionalizzazione delle società partecipate e la liquidazione di quelle in perdita  potrebbe essere portata a termine dall’attuale Finpiemonte, senza dover costituire una società apposita che, a suo parere, non farebbe che aumentare i costi di gestione.

Un esponente della Maggioranza, dopo aver sottolineato che, a suo parere, la creazione della società in house attraverso la scissione di Finpiemonte è certamente economicamente più vantaggiosa rispetto alla creazione di una società ex-novo, ha chiesto se l’ Ente ha compiuto un sondaggio preventivo riguardo i propri soci privati presenti in Finpiemonte relativamente alla loro disponibilità di cedere il proprio pacchetto azionario.

Infine un Consigliere di Minoranza ha chiesto se non esiste una possibilità alternativa più tutelante del capitale pubblico rispetto a quella scelta dalla Giunta regionale per la riforma di Finpiemonte.

L’Assessore ha condiviso pienamente l’importanza del ruolo che il Consiglio regionale deve giocare in un progetto di riforma così fondamentale per l’ Ente e, dopo aver ricordato che Finpiemonte ha chiuso lo scorso bilancio con una perdita di esercizio di 2,5 milioni di euro, ha sottolineato che, a suo avviso, questa riorganizzazione porterà ad un obiettivo di pareggio di bilancio per ciò che concerne l’Agenzia di Ricerca e sviluppo e alla ricerca di redditività per Newco Finpiemonte. 

Ha infine chiarito che l’ Organismo pagatore per l’ Agricoltura e il personale ad esso adibito, potrebbe ritornare nella sfera di competenza regionale

L’Assessore al Bilancio ha quindi distribuito una tabella riguardante le principali variazioni che hanno interessato la Direzione regionale Patrimonio nell’ Assestamento di Bilancio 2006.

La variazione principale è quella relativa all’ upb 10022, capitolo 020260, per 100 milioni di euro.

Tale variazione, precisa, finanzierà l’acquisto da parte della Regione di beni immobili di proprietà del Mauriziano (Stupinigi, Abbazie di S. Antonino e Staffarda) per evitare che vengano ceduti a privati e mantenerne l’attuale destinazione pubblica. 

Egli ha infine precisato che, al momento, è in atto una perizia sul valore di tali beni e che la spesa per tanto potrebbe risultare inferiore a quella stanziata  e che essa sarà finanziata attraverso l’accensione di un mutuo.

A tale proposito un Consigliere di Opposizione ha evidenziato che tali beni sono già di fatto patrimonio pubblico, chiede per tanto se non sarebbe opportuno che la Regione si limitasse a porre un proprio vincolo di destinazione a parco senza acquistarli.
Espressione di parere consultivo ex art. 32 R. I: del C. R. in merito alla PDL N. 82 “Azioni a sostegno dello sviluppo e della riqualificazione del turismo nelle aree protette e nei siti della rete Natura 2000”

Il Presidente dà lettura delle osservazioni tecniche e della riscrittura della norma finanziaria predisposte dalla Unità Organizzativa “Programmazione, Bilanci e Personale” del Settore Commissioni legislative. 

Viene espresso parere favorevole a maggioranza dei Consiglieri.

I Gruppi hanno così votato:

· favorevoli: DS, DL La Margherita, Rifondazione Comunista, Comunisti Italiani, Verdi per la Pace, Sinistra per l’Unione, Moderati per il Piemonte;

· non votano: Forza Italia, AN, Per l’ Italia.

La seduta si chiude.







